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V 

Premessa alla III Edizione 
 
Il nostro volume giunge alla sua III edizione, a distanza di otto anni dalla prima. Un lasso 
temporale ampio in cui le idee iniziali sono maturate, affinate e in parte mutate, anche alla 
luce degli sviluppi giurisprudenziali e normativi, che hanno caratterizzato la magmatica 
materia deli Enti locali.  
La prima edizione è stata chiusa alla fine del 2011, dopo un periodo di forti tensioni 
istituzionali, iniziate nell’estate di quell’anno e culminate nell’approvazione da parte del 
Governo Monti del d.l. n. 201/2011 (c.d. Decreto “Salva Italia”), convertito nella legge n. 
214/2011, recettivo di sollecitazioni provenienti dalla dimensione europea. Tale disciplina 
normativa incideva in modo sensibile sulla forma di Stato e specificatamente sull’ordinamento 
degli Enti locali, prevedendo il mutamento sostanziale del ruolo delle Province, per quanto in 
una situazione contingente e in assenza di una visione razionale ed unitaria di riforma.  
La seconda edizione, pubblicata nel 2013, era stata imposta da una serie di ulteriori misure 
frammentarie e rapsodiche, connesse all’acuirsi della crisi economica del Paese, le quali 
avevano confermato la sensazione di una confusione sistemica. 
A distanza di non molto tempo dalla pubblicazione della seconda edizione il legislatore 
statale ha approvato la l. n. 56/2014, recante “Disposizioni sulle città’ metropolitane, sulle province, 
sulle unioni e fusioni di comuni” (c.d. Legge Delrio), ossia un tentativo di revisione complessiva e 
di sistematizzazione della materia, per quanto con una tecnica legislativa non del tutto 
condivisibile, posto che sarebbe stata auspicabile l’approvazione di un nuovo Testo Unico o 
di una Carta degli Enti locali. Diversamente tale normativa, non superando il senso della 
frammentazione materiale, ha inciso in parte direttamente sul TUEL e in parte ha innovato il 
sistema, ancora una volta in violazione di quanto previsto dallo stesso art. 1, 4° comma, 
TUEL, attualmente in vigore, che esige esclusivamente modifiche espresse delle disposizioni 
di esso, a presidio della sua “unità”.  
Le difficoltà di razionalizzazione della materia sono state aggravate anche dall’esito del 
referendum costituzionale del 4.12.2016, che ha bocciato la riforma costituzionale proposta 
dal Governo Renzi, alla quale la l. n. 56/2014 era intimamente connessa, pur in una 
contraddittoria inversione tra momento legislativo e momento costituzionale (analogamente a 
quanto accaduto quando il Dlgs. n. 267/2000 fu approvato pochi mesi prima della entrata in 
vigore del nuovo Titolo V).  
In ogni caso tale riforma complessiva, e in parte la sua sedimentazione in questi anni, ci 
hanno imposto nuovamente di metterci al lavoro, con l’idea, innanzi alla complessità, di 
semplificare. La III edizione, infatti, si presenta del tutto nuova e più snella rispetto alle 
precedenti, proprio nella logica di evitare un mero aggiornamento e quindi al fine di dare vita 
ad un nuovo commento sistematico del Dlgs. n. 267/2000, in strettissima correlazione con la 
l. n. 56/2014, con la quale costituisce una sorta di “blocco unico”.  
Rimane la originaria ambizione di provare a fornire agli operatori del diritto, nei fori 
amministrativi e nelle Amministrazioni locali, un supporto operativo e uno strumento di 
lavoro capace di sistematizzare la complessità di questa materia. Ringraziamo, come sempre, 
tutti gli amici e colleghi che hanno reso possibile questo volume, alimentato da una pluralità 
di anime (universitaria, forense, giudiziaria ed amministrativa).  
Un sentito ringraziamento rivolgiamo, per la terza volta, a Roberto Garofoli per la fiducia 
riposta nel nostro lavoro.  
 
Pisa, 28 Maggio 2019 

                                            Cristina Napoli                              Nicola Pignatelli 
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CAPO II - Provincia 
 
■■■ Art. 19 Funzioni (1) 

C. NAPOLI 
1. Spettano alla provincia le funzioni amministrative di interesse provinciale che 
riguardino vaste zone intercomunali o l’intero territorio provinciale nei seguenti 
settori:  

a) difesa del suolo, tutela e valorizzazione dell’ambiente e prevenzione delle 
calamità;  

b) tutela e valorizzazione delle risorse idriche ed energetiche;  
c) valorizzazione dei beni culturali;  
d) viabilità e trasporti;  
e) protezione della flora e della fauna parchi e riserve naturali;  
f) caccia e pesca nelle acque interne;  
g) organizzazione dello smaltimento dei rifiuti a livello provinciale, rilevamento, 

disciplina e controllo degli scarichi delle acque e delle emissioni atmosferiche e 
sonore;  

h) servizi sanitari, di igiene e profilassi pubblica, attribuiti dalla legislazione statale 
e regionale;  

i) compiti connessi alla istruzione secondaria di secondo grado ed artistica ed alla 
formazione professionale, compresa l’edilizia scolastica, attribuiti dalla legislazione 
statale e regionale;  

l) raccolta ed elaborazione dati, assistenza tecnico-amministrativa agli enti locali.  
2. La provincia, in collaborazione con i comuni e sulla base di programmi da essa 
proposti promuove e coordina attività, nonché realizza opere di rilevante interesse 
provinciale sia nel settore economico, produttivo, commerciale e turistico, sia in 
quello sociale, culturale e sportivo.  
3. La gestione di tali attività ed opere avviene attraverso le forme previste dal 
presente testo unico per la gestione dei servizi pubblici locali. 
________ 
 (1) L’assetto normativo vigente delle funzioni amministrative provinciali è tracciato nella legge n. 56/2014, c.d. 
Delrio, emanata “in attesa” della riforma del Titolo V della parte seconda della Costituzione, che, come noto, è 
stata bocciata con referendum costituzionale del 4 dicembre 2016. In particolare, all’interno dell’articolo unico 
legge n. 56: sulle funzioni regionali nelle materie di cui all’art. 117, co. 3 e 4, nonché sulle funzioni provinciali 
ex art. 118 Cost. v. comma 52; sulle funzioni fondamentali provinciali v. comma 85; sulle funzioni 
fondamentali delle Province con territorio interamente montano ed al contempo confinanti con Paesi stranieri 
v. comma 86; sulle modalità di esercizio delle funzioni fondamentali provinciali v. co. 87; sul procedimento di 
riordino statale e regionale delle funzioni già nella disponibilità delle province v. co. 89. 
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SEZ. I 
L’INQUADRAMENTO 

Sommario 1. Premessa. La Provincia quale livello costituzionale di governo nella eterna 
morsa di un legislatore statale “fuori tempo” e di un legislatore regionale “sulla difensiva”. 2. 
Le funzioni delle Province dall’entrata in vigore della Costituzione al TUEL  3. La legge cost. 
n. 3/2001 e le categorie costituzionali di funzioni amministrative provinciali. 4. La legge n. 
56/2014 e l’attuale assetto delle funzioni provinciali. 4.1. Le funzioni fondamentali. 4.2. Le 
funzioni altre ai sensi dell’art. 118 Cost.  
 
 

■■ 1. Premessa. La Provincia quale livello costituzionale di governo nella eterna 
morsa di un legislatore statale “fuori tempo” e di un legislatore regionale “sulla 
difensiva”. 

L’articolo in commento riproduce quanto disposto dall’art. 14 della legge n. 142/1990 con la 
quale, come noto, veniva data attuazione all’art. 128 Cost., oggi abrogato dalla legge cost. n. 
3/2001. 

Tale disposizione, nonostante la vocazione “ordinatrice” del Testo che la ospita, non ha 
costituito in passato e non costituisce tuttora una attendibile fotografia delle funzioni 
amministrative esercitate dalle Province. 

Non prima della riforma del Titolo V della Parte II della Costituzione, poiché come si vedrà, 
l’art. 19 non ha provveduto a completare gli ambiti di attività richiamati nella legge n. 142 con 
le funzioni acquisite ai sensi del d.lgs. n. 112/1998, nonché dalla ulteriore normativa di settore 
allora vigente in materia. Non al momento in cui si scrive, poiché attualmente il testo 
normativo di riferimento nella materia che occupa è la legge n. 56/2014, c.d. Delrio, la quale 
ha dato attuazione alla legge cost. n. 3/2001, peraltro legiferando “in attesa” di quella riforma 
costituzionale che sarebbe poi stata bocciata dal referendum costituzionale del 4 dicembre 
2016. 
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E a ciò si aggiunga che la disposizione in esame deve, ora come allora, essere osservata in 
combinato disposto con la molteplicità di leggi regionali di allocazione delle funzioni 
amministrative nelle materie di competenza legislativa non riservata allo Stato, al cui interno, 
in specie da ultimo, è dato riscontrare la tradizionale ostilità delle autonomie regionali nei 
confronti degli enti di area vasta. 

 
■■ 2. Le funzioni delle Province dall’entrata in vigore della Costituzione al TUEL.  
Collocato tra i principi fondamentali quello del pluralismo territoriale (art. 5 Cost.), 

l’Assemblea costituente ha descritto nell’art. 118 Cost. il sistema amministrativo italiano con 
riguardo alla sua declinazione verticale. 

Tale disposizione, nella sua originaria formulazione, optava per il c.d. parallelismo delle 
funzioni (legislative e amministrative), in base al quale il soggetto (Stato o regioni) 
competente a dettare la disciplina legislativa ai sensi dell’art. 117 Cost. ne avrebbe 
necessariamente curato anche attuazione in via amministrativa.  

Se, pertanto, sotto il profilo della titolarità, pareva potersi distinguere tra funzioni 
amministrative proprie dello Stato e funzioni amministrative proprie delle Regioni, il 
medesimo art. 118 non riproponeva tale scissione sotto quello dell’esercizio, prevedendo 
piuttosto: 

- al secondo periodo del comma 1 che, all’interno delle materie di potestà legislativa 
regionale, le leggi delle Repubblica potessero attribuire a Province, Comuni o altri enti locali 
funzioni amministrative di interesse esclusivamente locale; 

- al comma 2 che l’esercizio delle funzioni proprie dello Stato potesse essere delegato alle 
Regioni e da queste – ai sensi dell’art. 1, co. 3, n. 3, lett. b), legge n. 382/1975 – subdelegato 
agli enti territoriali minori; 

- al comma 3 che le funzioni proprie delle Regioni dovessero essere esercitate normalmente 
attraverso delega a Province, Comuni o altri enti locali ovvero mediante l’istituto 
dell’avvalimento di uffici. 

In primo luogo, allora, in attesa della nascita delle Regioni, ai sensi dell’art. 118, comma 1, 
Cost., venivano emanati i d.P.R. nn. 747/1954 in materia di polizia della pesca, 771/1955 in 
materia di concessione di funicolari aeree, sciovie, slittovie etc., 987/1955 in materia di caccia 
e pesca nelle acque interne. 

In secondo luogo, con riguardo ai trasferimenti statali, dopo il sostanziale fallimento della 
prima ondata di trasferimenti di funzioni e compiti dallo Stato alle Regioni ed agli enti locali 
(cfr. d.P.R. nn. 1-11/1972), gli interventi legislativi che meritano di essere segnalati sono: 

- il d.P.R. n. 616/1977 il quale aveva riconosciuto alle Province un ruolo prettamente 
esecutivo, attraverso l’attribuzione delle funzioni amministrative in alcune materie di potestà 
legislativa regionale ed in specie in materia di beneficienza pubblica (cfr. art. 26), assistenza 
sanitaria e ospedaliera (cfr. art. 33), viabilità, acquedotti e lavori pubblici di interesse regionale 
(cfr. art. 96), tutela dell’ambiente dagli inquinamenti (cfr. art. 104, co. 2); 

- la legge n. 142/1990 la quale, dopo aver consacrato all’art. 2, co. 3 il ruolo amministrativo 
e gestionale della Provincia, aveva disciplinato all’art. 14 i settori all’interno dei quali 
quest’ultima avrebbe esercitato potestà amministrativa; 

- il d.lgs. n. 112/1998 di attuazione della legge n. 59/1997, il quale aveva attribuito alle 
Province funzioni nel settore Sviluppo economico e attività produttive (industria cfr. art. 19; 
energia cfr. art. 31, co. 2); nel settore Territorio, ambiente e infrastrutture (urbanistica, 
pianificazione territoriale e bellezze naturali cfr. art. 56; edilizia residenziale pubblica cfr. art. 
60; flora e fauna cfr. art. 70; parchi e riserve naturali cfr. art. 78; inquinamento delle acque cfr. 
art. 81, co. 1; inquinamento acustico, atmosferico ed elettromagnetico cfr. art. 84; risorse 
idriche e difesa del suolo cfr. art. 89; opere pubbliche cfr. art. 94, co. 2; viabilità cfr. art. 99; 
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trasporti cfr. art. 105, co. 3; protezione civile cfr. art. 108); nel settore Servizi alla persona e 
alla comunità (servizi sociali cfr. art. 131; istruzione cfr. art. 139; formazione professionale 
cfr. art. 143; beni culturali cfr. art. 149); nel settore Polizia amministrativa regionale e locale e 
regime autorizzatorio (cfr. art. 161). 

In terzo luogo, con riguardo ai trasferimenti regionali, sino all’approvazione della legge n. 
142/1990, la legislazione regionale può essere divisa in due fasi principali. Durante la prima 
legislatura delle Regioni ordinarie, il ricorso alle deleghe di funzioni alle Province, già del 
tutto limitato e frammentario, veniva ad essere di fatto negato dalla sperimentazione dei 
comprensori. Con l’approvazione del d.P.R. n. 616/1977, poi, in diverse Regioni si è registrata 
un’inversione di tendenza ed in questa misura, ad un profondo ridimensionamento 
dell’esperienza dei comprensori, è conseguito un pur timido tentativo di valorizzazione delle 
Province come ente di amministrazione e di autogoverno del proprio territorio con importanti 
deleghe nei settori della caccia e della pesca e deleghe, invece, più frammentate in altri settori 
quali l’agricoltura, i trasporti, la formazione professionale, l’artigianato, le attività estrattive, il 
turismo, l’urbanistica, la tutela dell’ambiente, il commercio e le attività culturali. 

In definitiva, sulla base della normativa preesistente, del citato art. 14 e della legislazione 
immediatamente successiva, il quadro complessivo delle funzioni provinciali riguardava: la 
difesa del suolo (v. anche legge n. 183/1989); la tutela e valorizzazione dell’ambiente (v. 
anche legge n. 61/1994); la prevenzione delle calamità (v. anche legge n. 225/1992); la tutela e 
valorizzazione delle risorse idriche (v. anche legge n. 36/1994) ed energetiche (v. anche leggi 
nn. 9/1991 e 10/1991); la valorizzazione dei beni culturali; la viabilità e i trasporti (v. anche 
d.lgs. n. 422/1997); la protezione della flora e della fauna, parchi e riserve naturali (v. anche 
legge n. 394/1991); la caccia e la pesca nelle acque interne (v. anche legge n. 157/1992); 
l’organizzazione dello smaltimento dei rifiuti a livello provinciale, rilevamento, disciplina e 
controllo degli scarichi delle acque e delle emissioni atmosferiche e sonore (v. anche legge n. 
447/1995; d.lgs. n. 22/1997; d.lgs. n. 389/1997); i servizi sanitari, di igiene e profilassi 
pubblica, attribuiti dalla legislazione statale e regionale (v. anche legge n. 67/1993); i compiti 
connessi all’istruzione secondaria di secondo grado ed artistica ed alla formazione 
professionale, compresa l’edilizia scolastica, attribuiti dalla legislazione statale e regionale (v. 
anche legge n. 23/1996); la raccolta ed elaborazione dati, assistenza tecnico-amministrativa 
agli enti locali (v. anche legge n. 131/1983). 

 
■■ 3. La legge cost. n. 3/2001 e le categorie costituzionali di funzioni amministrative 

provinciali.  
La cornice costituzionale dei profili che vengono in questa sede in considerazione è stata 

profondamente modificata dalla legge cost. n. 3/2001.  
Il richiamato principio del parallelismo delle funzioni è stato abbandonato in favore di quello 

di tendenziale preferenza per l’esercizio comunale delle funzioni amministrative, nonché di 
quelli di sussidiarietà, differenziazione e adeguatezza di cui all’art. 118 Cost, co.  1 e 2, Cost.  

Le Province, pertanto, assieme ai Comuni ed alle Città metropolitane, risultano destinatarie 
delle funzioni fondamentali di cui all’art. 117, co. 2, lett. p) Cost., nonché di quelle allocate ai 
sensi dell’art. 118 Cost.  

 
■■ 4. La legge n. 56/2014 e l’attuale assetto delle funzioni provinciali.  
In attuazione della riforma costituzionale del 2001 e curiosamente “in attesa” dell’entrata in 

vigore di quella c.d. Renzi-Boschi, è stata adottata la legge n. 56/2014 (Disposizioni sulle città 
metropolitane, sulle province, sulle unioni e fusioni di comuni), al cui interno è rinvenibile l’elenco 
delle funzioni fondamentali provinciali, nonché i criteri per procedere al riordino delle funzioni già 
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esercitate dalle Province nelle materie di potestà legislativa dello Stato e delle Regioni. 
 
■■ 4.1. Le funzioni fondamentali. 
Le modalità di esercizio delle funzioni fondamentali sono rimesse alla legislazione statale e 

regionale di settore secondo la rispettiva competenza per materia ai sensi dell’art. 117, co. 2, 3 
e 4, Cost. 

Nel rinviare al commento del successivo art. 20 TUEL qualche più puntuale riferimento ai 
compiti di programmazione e pianificazione delle Province oggi dunque apprezzabili nella loro 
qualità di funzioni ex art. 117, co. 2, lett. p), Cost., tra le funzioni fondamentali in materia di 
tutela e valorizzazione dell’ambiente pare opportuno un richiamo a quanto disciplinato dall’art. 
197 d.lgs. n. 152/2006, il quale attribuisce alle Province le funzioni amministrative concernenti 
la programmazione ed organizzazione del recupero e dello smaltimento dei rifiuti a livello 
provinciale (tra cui il controllo e la verifica degli interventi di bonifica ed il monitoraggio ad essi 
conseguenti; il controllo periodico su tutte le attività di gestione, di intermediazione e di 
commercio dei rifiuti; la verifica ed il controllo dei requisiti previsti per l’applicazione delle 
procedure semplificate; l’individuazione delle zone idonee alla localizzazione degli impianti di 
smaltimento dei rifiuti, nonché delle zone non idonee alla localizzazione di impianti di recupero 
e di smaltimento dei rifiuti; controlli periodici sui soggetti che producono rifiuti pericolosi, che 
raccolgono e trasportano rifiuti a titolo professionale, sugli stabilimenti e sulle imprese che 
smaltiscono o recuperano rifiuti), da esercitare anche avvalendosi di organismi pubblici con 
specifiche esperienze e competenze tecniche. 

 
■■ 4.2. Le funzioni altre ai sensi dell’art. 118 Cost.  
Benché non ricondotte all’alveo delle funzioni fondamentali, la legge n. 56/2014 ha, altresì, 

stabilito al comma 88 dell’articolo unico che le Province, d’intesa con i Comuni, possano 
esercitare le funzioni di predisposizione dei documenti di gara, di stazione appaltante, di 
monitoraggio dei contratti di servizio e di organizzazione di concorsi e procedure selettive.  

Le altre funzioni amministrative provinciali, quelle cioè la cui allocazione avviene da parte 
della legge statale o regionale ai sensi dell’art. 118 Cost. e già esercitate dall’ente di area vasta 
sulla base della normativa vigente al momento dell’entrata in vigore della legge c.d. Delrio, 
sono state oggetto di un complessivo riordino da parte delle Stato e delle Regioni preceduto da 
uno specifico accordo sancito in sede di Conferenza unificata e volto al conseguimento delle 
seguenti finalità: individuazione dell’ambito territoriale ottimale di esercizio per ciascuna 
funzione; efficacia nello svolgimento delle funzioni fondamentali da parte dei Comuni e delle 
Unioni di comuni; sussistenza di riconosciute esigenze unitarie; adozione di forme di 
avvalimento e deleghe di esercizio tra gli enti territoriali coinvolti nel processo di riordino, 
mediante intese o convenzioni.  

Più specificamente, l’accordo sancito in Conferenza unificata l’11 settembre 2014, 
coerentemente con quanto già previsto dalla legge c.d. Delrio, ha visto lo Stato e le Regioni 
convergere sul conferimento delle funzioni già nella disponibilità delle Province a livello 
comunale ovvero, in presenza di esigenze di esercizio unitario, a livello regionale e fermo 
restando, peraltro, il possibile conferimento alle Città metropolitane in considerazione del 
relativo ruolo costituzionale e della finalità di valorizzazione del livello metropolitano quale 
elemento di innovazione istituzionale.  

Con riguardo al riordino statale, ancora all’interno dell’accordo in Conferenza unificata lo 
Stato ha dichiarato rientrare nell’ambito delle proprie competenze la riallocazione delle 
funzioni amministrative esercitate dalle Province in materia di tutela delle minoranze ai sensi 
della legge n. 482/1999 ed in specie le funzioni relative:  
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- alla delimitazione dell’ambito territoriale e sub comunale in cui si applicano le disposizioni 
di tutela delle minoranze linguistiche storiche, sentiti i Comuni interessati, su richiesta di 
almeno il 15% dei cittadini iscritti nelle liste elettorali e residenti nei Comuni stessi, ovvero di 
un terzo dei consiglieri comunali dei medesimi Comuni (art. 3, co. 1); 

- alla possibilità di determinare, nelle Province in cui siano presenti i gruppi linguistici 
tutelati, nell’ambito delle disponibilità di bilancio, provvidenze per l’editoria, per gli organi di 
stampa e per le emittenti radiotelevisive a carattere privato che utilizzino una delle lingue 
ammesse a tutela, nonché per le associazioni riconosciute e radicate nel territorio che abbiano 
come finalità la salvaguardia delle minoranze linguistiche (art. 14); 

- alla possibilità di istituire appositi istituti per la tutela delle tradizioni linguistiche e 
culturali (art. 16). 

Rimasta invariata la legge n. 482/1999, il d.P.C.M. 26 settembre 2014 – emanato ai sensi del 
co. 92 dell’art. 1 legge n. 56/2014 al fine di regolamentare il passaggio di funzioni dalle 
Province agli enti subentranti – ha attribuito le funzioni innanzi richiamate in materia di tutela 
delle minoranze alle Città metropolitane, ove previste, e alle Province quali enti di area vasta, 
con contestuale conferma in capo a queste ultime dei beni e delle risorse umane, finanziarie e 
organizzative. 

Con riguardo al riordino regionale, le Regioni, più volte sollecitate e messe in mora dallo 
Stato a dare attuazione all’accordo già menzionato, hanno completato l’iter di adozione delle 
leggi di redistribuzione delle funzioni amministrative nelle materie di propria competenza 
legislativa soltanto sul finire dell’anno 2015 (cfr. l.r. Abruzzo n. 32/2015; l.r. Basilicata n. 
49/2015; l.r. Calabria n. 14/2015; l.r. Campania n. 14/2015; l.r. Emilia Romagna n. 13/2015; 
l.r. Lazio n. 17/2015; l.r. Liguria n. 15/2015; l.r. Lombardia n. 19/2015; l.r. Marche n. 
13/2015; l.r. Molise n. 18/2015; l.r. Piemonte n. 23/2015; l.r. Puglia n. 31/2015; l.r. Toscana n. 
22/2015; l.r. Umbria n. 10/2015; l.r. Veneto n. 19/2015). Benché ogni normativa regionale 
risenta inevitabilmente delle peculiarità del proprio territorio anche in termini delle 
precedenti scelte di politica legislativa, è in ogni caso possibile registrare una sicura 
tendenza all’accentramento a livello regionale delle funzioni già nella disponibilità delle 
Province. Ed a questo proposito, nel Rapporto 2015-2016 sulla legislazione tra Stato, 
Regioni e Unione europea. Volume II ed in specie all’interno del capitolo III dedicato 
all’attuazione regionale della legislazione statale in tema di riordino degli enti locali, il 
Servizio Studi del Senato-Ufficio ricerche sulle questioni regionali e delle autonomie locali 
ha rilevato che «il processo di regionalizzazione appare, nel complesso, particolarmente 
evidente con riferimento ad alcune funzioni che precedentemente avevano qualificato l’ente 
provinciale, quali quelle connesse alla tutela e valorizzazione dell’ambiente, delle risorse 
idriche ed energetiche, all’inquinamento, alla difesa del suolo, alla caccia e alla pesca, alla 
protezione della flora e della fauna, alle attività estrattive, all’istruzione e formazione 
professionale, al turismo e alle politiche sociali» (il rapporto è reperibile alla pagina web 
http://www.camera.it/application/xmanager/projects/leg17/file/RAPPORTO_SULLA_LEGIS
LAZIONE_2015-2016_VOLUME_II.pdf). 
 
 

SEZ. II 
LE DOMANDE E LE RISPOSTE 

Sommario 1. Quali sono i testi normativi vigenti di riferimento in materia di funzioni 
amministrative provinciali? 2. Quali sono le funzioni fondamentali provinciali ai sensi della 
legge n. 56/2014? 
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1. Quali sono i testi normativi vigenti di riferimento in materia di funzioni 
amministrative provinciali? 
Al momento in cui si scrive, a livello statale, il testo normativo di riferimento è la legge n. 
56/2014, c.d. legge Delrio. Questa ha dettato l’elenco delle funzioni fondamentali provinciali 
ex art. 117, co. 2, lett. p), Cost. nonché i criteri per il riordino da parte dello Stato e delle 
Regioni delle funzioni (già) esercitate dalle Province.  
Per il riordino operato dallo Stato v. l’accordo sancito in Conferenza unificata l’11 settembre 
2014. 
Per il riordino operato dalle Regioni v. l.r. Abruzzo n. 32/2015; l.r. Basilicata n. 49/2015; l.r. 
Calabria n. 14/2015; l.r. Campania n. 14/2015; l.r. Emilia Romagna n. 13/2015; l.r. Lazio n. 
17/2015; l.r. Liguria n. 15/2015; l.r. Lombardia n. 19/2015; l.r. Marche n. 13/2015; l.r. Molise 
n. 18/2015; l.r. Piemonte n. 23/2015; l.r. Puglia n. 31/2015; l.r. Toscana n. 22/2015; l.r. 
Umbria n. 10/2015; l.r. Veneto n. 19/2015. 
 
2. Quali sono le funzioni fondamentali provinciali ai sensi della legge n. 
56/2014? 
Ai sensi del comma 85 dell’articolo unico della legge c.d. Delrio le Province sono titolari delle 
seguenti funzioni fondamentali: a) pianificazione territoriale provinciale di coordinamento, 
nonché tutela e valorizzazione dell’ambiente, per gli aspetti di competenza; b) pianificazione 
dei servizi di trasporto in ambito provinciale, autorizzazione e controllo in materia di trasporto 
privato, in coerenza con la programmazione regionale, nonché costruzione e gestione delle 
strade provinciali e regolazione della circolazione stradale ad esse inerente; 
c) programmazione provinciale della rete scolastica, nel rispetto della programmazione 
regionale; d) raccolta ed elaborazione di dati, assistenza tecnico-amministrativa agli enti 
locali; e) gestione dell’edilizia scolastica; f) controllo dei fenomeni discriminatori in ambito 
occupazionale e promozione delle pari opportunità sul territorio provinciale. Il successivo 
comma 86 individua, altresì, per le Province con territorio interamente montano ed al 
contempo confinanti con Paesi stranieri le seguenti ulteriori funzioni fondamentali: a) cura 
dello sviluppo strategico del territorio e gestione di servizi in forma associata in base alle 
specificità del territorio; b) cura delle relazioni istituzionali con Province, Province autonome, 
Regioni, Regioni a statuto speciale ed enti territoriali di altri Stati, con esse confinanti e il cui 
territorio abbia caratteristiche montane, anche stipulando accordi e convenzioni con gli enti 
predetti. 
 
  


